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RISPOSTA ALLE INTERPELLANZE 

 
Oggetto: Interpellanza interpartitica del 22 ottobre 2025 con oggetto: “Piazze di raccolta 

rifiuti” 
 
Risposta: Data dall’On. Andrea Signorini (scritta) ai membri del Consiglio comunale – 12 

novembre 2025 

  
Testo della risposta: 

1. Quali sono le motivazioni specifiche che hanno portato a un aumento di 
30’000 franchi rispetto al consuntivo 2023 per la manutenzione delle piazze 
di raccolta dei rifiuti?  

Come già comunicato alla commissione della gestione nelle loro domande del 19 
maggio 2024 riguardanti il consuntivo 2024 i maggiori costi che abbiamo 
sostenuto sono riconducibili ai seguenti fattori: 

- lavori eseguiti nella settimana 49 + 50 del 2023 i quali sono stati fatturati e 
contabilizzati nel 2024 

- adattamento del sistema al cambiamento dell’IVA. 
- riconfigurazione ponte radio telecamere  
- fornitura box per allacciamento telecamere 
- verificatore cantonale pesi e misure verifica bilance 
- lavori sul nuovo router eco nuovo sistema di gestione delle pesature  
- controllo biennale delle bilance eco richiesto dal Cantone  
- fornitura e istallazione solar camera  
- nuovo aggregato idraulico  
- contratto annuale manutenzione telecamere 

Nel 2024 la ditta Villiger, incaricata della manutenzione delle piazze di raccolta, è stata chiamata a 
intervenire due volte in più rispetto al 2023. 
 

2.  L’aumento dei costi riguarda interventi straordinari, lavori di manutenzione 
ordinaria o entrambe le voci? I malfunzionamenti sono solitamente legati 
all’apertura dei container o alla pesa? 

 
L’aumento dei costi è dovuto a interventi straordinari (vedi risposta 1). 
I malfunzionamenti delle piazze di raccolta possono derivare da diverse cause: 
- malfunzionamento meccanico (coperchio o clappe); 
- malfunzionamento elettronico; 
- danneggiamento da parte di terzi (ad esempio da parte della ditta incaricata della 

vuotatura) o da cittadini incuranti dei beni altrui. 
Le pese vengono controllate regolarmente e non risultano problemi relativi alle 
tare. 

 
3. Quante segnalazioni di malfunzionamento dei container sono state 

registrate nel 2024?  
 

Le segnalazioni dipendono molto dallo stato dei container. Nel 2024 si sono 
verificati alcuni problemi che hanno comportato la chiusura temporanea di alcune 
stazioni. Complessivamente le segnalazioni sono state circa un centinaio, le quali 
una buona parte si sono risolte velocemente trattandosi di problemi con tessere 
smagnetizzate. In altri casi le stazioni sono risultate bloccate dai “furbetti del 



sacco” che sono poi stati sanzionati mediante videosorveglianza. 
Per quel che concerne i veri malfunzionamenti, che sono molto meno frequenti dei 
casi sopra indicati, gli interventi di riparazione da parte della ditta Villiger non sono 
purtroppo immediati, in quanto la diponibilità del personale e la fornitura delle parti 
richiedono dei tempi organizzativi ed è per questo che possono passare anche 
alcune settimane prima dell’intervento.  
 

4. Quali misure sono state adottate per garantire il corretto funzionamento dei 
container nelle piazze di raccolta?  
 
Per garantire il corretto utilizzo da parte dei cittadini, a ogni nuova registrazione 
viene fornito un dépliant esplicativo, corredato da immagini chiare e istruzioni 
dettagliate, lo stesso si trova sul sito del comune ed è stato esposto presso l’albo 
dell’ecocentro.  
 

5. Come viene monitorata l’efficienza delle piazze di raccolta e il corretto 
smaltimento dei rifiuti?  
 
I nostri addetti al servizio nettezza urbana verificano quotidianamente due volte al 
giorno il funzionamento dei 50 container sparsi sul territorio di Caslano durante i 
loro giro di controllo. Gli stessi si occupano inoltre di segnalare all’ Ufficio tecnico 
eventuali malfunzionamenti o abusi riscontrati durante i controlli. A campione o su 
segnalazione l’UTC verifica tramite la videosorveglianza il corretto smaltimento dei 
rifiuti. 
 

6. È previsto un controllo periodico e/o manutenzione preventiva per valutare 
la necessità di manutenzione?  
 
Si, è previsto un controllo periodico programmato ogni anno nel mese di maggio – 
giugno da parte della ditta Togni di Semione che esegue la manutenzione di tutte 
le componenti meccaniche. 
 

7. L’Amministrazione ha effettuato una valutazione dei costi rispetto ai benefici 
ottenuti con la manutenzione ordinaria e straordinaria delle piazze di 
raccolta in modo regolare?  
 
No. 
 

8. Costi legati a eventuali danneggiamenti e/o malfunzionamenti causati da 
terzi, possono essere recuperati per mezzo della videosorveglianza? 
 
La maggior parte dei danni causati da terzi deriva dalla ditta incaricata della 
vuotatura. 
La stessa segnala i danni provocati e le relative fatture vengono intestate 
direttamente alla ditta.  
La videosorveglianza rappresenta un valido strumento per individuare eventuali 
abusi nelle piazze di raccolta. 
 

9. Si è considerato di passare alla tassa sul sacco, allineandosi alla maggior 
parte dei Comuni ticinesi? Quali vantaggi avrebbe a livello economico un 
cambiamento di questo tipo? 
 
Una valutazione economica per il passaggio alla tassa sul sacco non è stata fatta, 
in quanto il sistema di raccolta basato sul peso è ritenuto il più corretto da un 
punto di vista del rispetto del principio di causalità “chi inquina paga”. Chiaramente 
questo sistema ha dei costi che la tassa sul sacco non ha, come ad esempio le 
spese di manutenzione delle colonnine interrate. Va però precisato che l’anno 
2024 è stato un anno eccezionale. Le riparazioni effettuate dalla ditta Villiger sono 
ammontante a ca. fr. 40'000. Nelle spese totali di manutenzione, che nel 2024 
sono ammontate a fr. 83'778.21 ci sono anche altre spese come, ad esempio i 



lavaggi degli interrati, che incidono parecchio, e le spese di manutenzione della 
videosorveglianza, entrambi costi che ci sarebbero anche con la tassa sul sacco. 
Le riparazioni delle colonnine interrate sono generalmente più basse; nel 2022 
ammontavano a ca. fr. 18'000 e nel 2023 a ca. fr. 16'000. L’andamento nel 2025, 
dati a fine ottobre 2025, è in linea con gli anni 2022 e 2023, confermando che 
l’anno 2024 è stato eccezionale.  
 
Per contro, la tassa sul sacco ha un costo non indifferente per l’acquisto di sacchi 
colorati. Consultando i consuntivi 2024 di Agno, comune con una popolazione 
molto vicina a Caslano si nota una spesa per l’acquisto dei sacchi di fr. 45'944.68, 
rispettivamente i comuni di Pura e Magliaso, comuni meno popolosi di Caslano, 
nei consuntivi 2024 risultano le seguenti spere per l’acquisto dei sacchi fr. 10'000 
e fr. 13'000. Se rapportato alla popolazione di Caslano fa ipotizzare un costo 
annuo di almeno fr. 30'000/40’000, senza contare i problemi di stoccaggio ed 
eventuali costi per indennizzare i rivenditori. Già solo questo costo supera le 
spese di riparazione delle nostre colonnine. 
Allo stato attuale non si ritiene necessario fare ulteriori approfondimenti. 

 
 

Dicastero pianificazione e Ambiente  
Andrea Signorini  

 


